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Chiudere le miniere, 
che spreco irrazionale 
Presto saremo senza petrolio 

Nostro servizio 
LONDRA — Uno sciopero 
che dura da ormai nove me
si. Un avvenimento destina
to a lasciare un'Impronta 
nella storia post-Industriale 
britannica. Cosa ne pensano 
gli Intellettuali Inglesi dello 
sciopero del minatori? Nes
suno è In grado di dirlo per
ché In pratica né giornali né 
riviste hanno pensato di do
ver dare una risposta a que
sta domanda. È di quelle oc
casioni in cui la società in
glese fa venire In mente due 
Immagini, quella dell'acqua
rlo dove tutto è visibile, ma 
non emerge alcun suono, o 
quella del treno: tutti a bor
do, ma ognuno al proprio po
sto. Sulla politica si esprimo
no i politici e lo fanno dalla 
mattina alla sera. Gli intel
lettuali scrivono libri, even
tualmente girano film, e se 
hanno qualcosa da dire di 
carattere politico lo fanno 
nell'ambito del loro lavoro; 
ne discutono con editori e 
produttori. Le loro opinioni 
non rientrano nello scom
partimento politico proprio, 
quindi nessuno 11 interroga. 

È così che Alan Slllitoe, 56 
anni, uno degli scrittori in
glesi contemporanei più 
quotati, rispettati e prolifici, 
ammette che in nove mesi di 
sciopero questa è la prima 
volta che un giornale gli 
chiede un'opinione sull'ar
gomento. «Certo, se qualcu
no me lo avesse chiesto avrei 
risposto più che volentieri. 
Sono dalla parte del minato
ri. Ma non dobbiamo dimen
ticare che la maggior parte 
del media si sono schierati 
contro lo sciopero». D'accor
do ma non ho letto l'opinio
ne di intellettuali neppure su 
«New Statesman», o su «New 
Society», o su un qotidiano 
come il «Guardian», liberale. 
«Neanch'io — afferma Silll-
toe — ma qui non siamo sul 
continente». 

È dal 1958 che Slllitoe è 
sulla breccia. Libri come 
«Sabato sera, domenica mat
tina* o «La solitudine del ma
ratoneta*, non solo costitui
scono pilastri nella lettera
tura inglese contemporanea 
ma hanno contribuito a dar 
vita, sia pure per breve tem
po, ad una scuola di cinema 
con registi come Tony Ri-
chardson. Quasi un neorea
lismo anglosassone. Slllitoe 
poi è anche autore di un tele
film che tratta la storia di un 
minatore In sciopero, Pit 
Strike, trasmesso nel 1977. 
Lui stesso viene dal Nottln-
ghamshlre ed ha legami di 
famiglia coi minatori. «Mio 
nonno lavorava nei pozzi. Un 
mio vecchio cugino è uno di 
loro. Abita nel Kent Ci andò 
dopo il grande sciopero del 
1926 quando molti minatori 
finirono sulla cosiddetta li
sta nera e per trovare lavoro 
dovettero emigrare all'estero 
o cambiare contea. Da gio
vane lo scelsi la fabbrica. Ri
cordo che a quell'epoca nes
suno dei miei amici voleva 
lavorare in miniera. Era rite

nuto troppo pericoloso. Fa
cevano due ore di strada a 
piedi pur di lavorare In fab
brica. Veramente detestava
no 1 pozzi. Oggi è diverso. E 
poi c'è la questione della di
soccupazione. I minatori di
fendono Il posto di lavoro e 
in questo non si può non es
sere dalla loro parte». 

Che sviluppi prevede in 
quello che e diventato un 
confronto di dimensioni sto
riche tra minatori e gover
no? «Quando uno sciopero 
dura otto-nove mesi, in qual
siasi modo finisca, non si po
trà parlare di vinti o di vinci
tori. Dovrà esserci un com
promesso. Anche se Scarglll 
si sta comportando come un 
generale della prima guerra 
mondiale, inflessibile. I mi
natori hanno ragione, le mi
niere devono rimanere aper
te finché è umanamente pos
sibile. D'altra parte l'infles
sibilità della Thatcher non 
può condurre a nulla di buo
no. Conta sul fatto che i mi
natori possono resistere an
cora per un paio di mesi e poi 
ci sarà un graduale ritorno 
al lavoro. Una questione di 
sopravvivenza, di salario. In 
più i minatori sanno meglio 
di tutti che il loro ambiente 
di lavoro non è come quello 
di una qualsiasi fabbrica do
ve ciò che si blocca si può 
sbloccare e tutto ricomincia 
come prima. Le miniere sono 
come un organismo umano. 
Hanno continuo bisogno di 
cure, di manutenzione. Ci 
sono crolli, si chiudono. Più 
tempo passa, più sono mi
nacciate di completa rovina. 
Ciò che impressiona di più è 
il fatto che se vengono chiu
se, quando finirà il petrolio 
tra venti-venticlnque anni, 
bisognerà riaprirle». 

Come vede l'attuale situa
zione inglese tra scioperi, at
tentati, un nuovo sentimen
to patriottico e quello a cui 
molti si riferiscono come un 
progressivo deterioramento 
delle libertà civili? 
- «L'Inghilterra è il primo 
paese che è entrato nell'era 
della rivoluzióne Industriale 
e forse è il primo ad uscirne. 
Stiamo entrando in un nuo
vo periodo di sviluppo tecno
logico che tanto per comin
ciare mette, per così dire, il 
coperchio sulla bara della 
giornata lavorativa di otto 
ore. A mio parere le otto ore 
erano importanti, davano la 
carica. Cosa ci aspetta? 
Quattro ore di lavoro al gior
no non sono sufficienti per 
iniettare nel processo lavo
rativo l'elemento di creazio
ne dinamica. L'Inghilterra 
poi si trova ad un difficile 
momento di aggiustamento: 
non è più un paese competi
tivo sul mercato internazio
nale. Non ha abbastanza 
prodotti da vendere. Può co
struire delle Rolis Royce di 
ottima qualità, ma non sono 
le Rolls Royce che si vendo
no o di cui la gente ha biso
gno. La questione che stiamo 
affrontando è quella di una 
nuova tecnologia che diven-

Intervista allo scrittore inglese 
Alan Sillitoe - «I minatori difendono 

il loro lavoro, per questo 
non si può non stare con loro» 

«Considero la Thatcher 
molto in basso nella scala 

dei valori umani» 
Non una vera svolta a destra 

Minatori britannici in sciopero manifestano e picchettano l'ingresso ai luoghi di lavoro 

Alan Sillitoe 

ta causa di disoccupazione e 
allora bisogna discutere que
stioni come la distribuzione 
del lavoro, il livellamento dei 
salari, gli Incentivi per 1 po
veri. Occorre un nuovo modo 
di pensare al problema del
l'occupazione. La sfera uma
na è estremamente compli
cata: bisogna pensare ad una 
base industriale umanitaria 
stabile. La sinistra natural
mente ha più coscienza di 
questo. E per i minatori biso
gna fare delle eccezioni, per
ché da una parte è indispen
sabile che le miniere riman
gano aperte e dall'altra non 
si può rischiare di distrugge
re intere comunità come 
questo governo sta facendo. 
Soprattutto se si tiene conto, 
come dicevo prima che fra 
non molto il petrolio sarà 
esaurito e fra venti-venticin-
que anni si dovrà tornare al
le miniere. Sono convinto di 
questo. Purtroppo il proble
ma che abbiamo in questo 
momento in Inghilterra è 
quello di una leadership sen
za «visione». Se uno guarda 
troppo al passato rischia di 
diventare sentimentale, se 
uno guarda troppo al futuro 
rischia di diventare mistico, 
ma a qualsiasi mancanza di 

una visione oltre a quella 
dell'immediato presente, co
me sembra essere quella del 
governo conservatore, è 
preoccupante. Considero la 
Thatcher molto in basso nel
la scala del valori umani. È 
vero che potrebbe vincere le 
prossime elezioni. Ma non 
vedo una vera e propria svol
ta a destra. Non se si consi
dera che il Labour e il SDP-
Liberal party insieme for
mano un blocco di voti più 
ampio di quelli conservato
ri». 

E l'ondata di patriottismo 
e sentimento nazionalistico 
del dopo Falkland-Malvinas 
che pare incidere sullo scipe
ro dei minatori, nel senso 
che rinforza la condotta del 
governo e determina in parte 
il sentimento di antipatia 
verso i minatori per quello 
che viene quasi identificato 
da certa slampa come un 
comportamento antipatriot
tico, vedi il termine usato 
«nemico interno»? Sillitoe 
ammette che durante il con
flitto nel sud-Atlantico si è 
trovato in una posizione in
certa circa l'intervento in
glese in nome della libertà. 
Detestava il regime argenti
no e ne voleva vedere la fine. 

Alfa Romeo, ordine del giorno 
di solidarietà con i minatori 

MILANO — Alfaromeo di Arese, saletta 
delle riunioni dei, delegati sindacali: se
duti al tavolo dèlia presidenza Alan Jo
nes, quarantacinque anni, gallese, mi
natore, Don Groves quarant'annl, lon
dinese, sindacalista, un interprete e due 
rappresentanti della Federazione uni* 
taria lombarda degli edili. Di fronte, 
una cinquantina di operai metalmecca
nici, l'esecutivo del consiglio di fabbri
ca, alcuni delegati, qualche cassinte
grato. Una riunione «mista», abbastan
za singolare, ma molto importante an
che se non di massa. Importante per la 
posta in gioco: la sopravvivenza dei mi
natori inglesi, centocinquantamila la
voratori in lotta da nove mesi, corag
giosamente e tenacemente contro la ri
strutturazione prevista dal governo 
Thatcher. • - ' 

L'incontro all'Alfa è uno dei momen
ti clou di un intenso programma di as
semblee, manifestazioni e soprattutto 
sottoscrizioni organizzato dalla Fede
razione unitaria lombarda dei metal
meccanici, degli edili, dei tessili e degli 
alimentaristi per raccogliere fondi a fa
vore dei minatori e per far conoscere 
questa lotta e il suo signifacato ai lavo
ratori italiani. 

Prima della riunione all'Alfa i due la
voratori Inglesl( avevano incontrato 
quelli dèlia Nuova Innocènti di Lam
biate. Nel giro di un'ora è stato raccolto 
più di un milione. Gli operai dell'Alfa li 
sottopongono ad una raffica di doman
de. 

• «Perché non lanciate la parola d'ordi
ne delio sciopero generale?», «Quali for
ze sostengono la vostra lotta?», «Che 
rapporto avete con i mass-media, come 
siete considerati dall'opinione pubbli
ca?», «Avete come obiettivo la caduta 
del governo conservatore?». 
- Jones, risponde in modo appassiona

to. Groves è più pacato, ma la sostanza 
delle risposte è la stessa. «Non abbiamo 
la caduta del governo come scopo prin
cipale, ma è certo che la nostra vittoria 
significherebbe per la Thatcher un col
po definitivo — rispondono —. Per noi 
adesso la difesa del lavoro, della minie
ra è una questione vitale. L'opinione 
pubblica è con noi, ma il governo ha 
mobilitato tutte le sue forze contro di 
noi. Negli scontri con la polizia, abbia
mo lasciato cinque morti. L'opinione 
pubblica è, per la stragrande maggio
ranza dalla nostra parte, ma non siamo 

ancora in condizione di organizzare 
uno sciopero generale. Il sindacato, la 
Trade Union e ancora troppo debole e 
noi non potremmo sopportare da^nes-^ 
sun punto di vista una sconfitta politi-' 
ca». 

Raffaella Finzi 

ROMA — Alla segreteria del sindacato 
minatori britannici ha inviato un tele
gramma di : fraterna solidarietà - un 
gruppo di deputati italiani provenienti 
dal mondo sindacale. Il telegramma è 
firmato da Alasia (PCI), Armato (DC), 
Camillo (PCI), Cresco (PSI), Danlni 
(PCI), Diglio (PSI), Francese (PCI), Gio-
vannini (Sin. Indipendente), Jannlello 
(DC), Lussignoli (DC), Mancuso (Sin. 
Indipendente), Marianettl (PSI), Marte 
Ferrari (PSI), Pallanti (PCI), Palmini 
(PCI), Picchetti (PCI), Riccardi (PCI), 
Ricotti (PCI), Ridi (PCI), Samà (PCI), 
Sanfllippo (PCI), Sannella (PCI), Trap
poli (PSI), Vignola (PCI), Viscardi (DC), 
Zavattieri (PSI). 

n sindacalista Inglese Alan Jones ha 
partecipato ieri a Torino a una manife
stazione degli operai della Montefibre 
di Pallanza, Ivrea e Vercelli. 

Proprio in quel periodo era a 
Toronto, si occupava della 
questione del diritti umani e 
particolarmente dei «desapa
recidos». «Pervenni alla con
clusa » che qualsiasi avve
nimento capace di ribaltare 
Galtieri era positivo. Ma il 
forsennato sentimento pa
triottico che ha sostenuto la 
vicenda è risultato sgradevo
le. Ha superato in intensità 
quello della seconda guerra 
mondiale e si è dimostrato di 
natura diversa perché a quel 
tempo un sentimento pa
triottico era in parte giustifi
cato dal pericolo che l'In
ghilterra stava correndo». 
Non vuole drammatizzare 
sulla questione del cosiddet
to deterioramento delle li
bertà civili. L'importante è di 
non lasciarsi intimidire. Si 
toglie la pipa di bocca, si alza 
dal tavolo e racconta l'episo
dio di un suo amico che tro
vandosi in una stanza d'al
bergo che poteva nascondere 
un microfono decise di gri
dare il più forte possibile 
«fuck off!», andate a farvi fot-
tere. Da una parte, citando 
un episodio recente, gli sem
bra un buon segno il fatto 
che il governo abbia deciso 
di rendere pubblici contro 
ogni previsione, gran parte 
dei documenti relativi a Mo-
sley, il leader fascista, che 
dovevano rimanere segreti 
per altri cent'anni. «Ma sono 
ovviamente preoccupato 
quando la polizia forma po
sti di blocco, come sta facen
do ora, e ferma le macchine 

I per vedere se dentro ci sono 
dei minatori*. 

Un'ultima domanda sulla 
situazione irlandese in vista 
del recente attentato? Non 
vuole pronunciarsi. Da una 
parte aborrisce il terrorismo.' 
Dall'altra il dramma irlan-, 
dese dura da troppo tempo. 
Certo, bisogna trovare una 
soluzione, forse un sistema 
federativo. Intanto sta scri
vendo un romanzo picaresco 
«perché ogni tanto devo scri
vere qualcosa per divertirmi, 
per mia soddisfazione perso
nale». È la seconda parte di 
un romanzo iniziato una de
cina di anni fa. I personaggi 
riflettono lo stato dell'In
ghilterra oggi. Riaccende la 
pipa. La breve «estate india
na* londinese inonda di sole 
il suo studio nel quartiere di 
Notting HilL L'ultima im--
magine è quella di un map
pamondo posato sul cami
netto, di quelli che si usano 
nelle aule delle scuole ele
mentari. Veloce sotto una 
forte spinta, altrimenti, il 
più delle volte, immobile. 

Alfio Bernabei 

GEE 

Europarlamento 
polemico 

col bilancio 
proposto 

dai governi 
Richieste profonde modifiche allo sche
ma di strumento finanziario per il 1985 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Nella dif
ficile partita del bilancio 
CEE il Parlamento europeo 
ha deciso di giocare d'antici
po. Oggi l'assemblea di Stra
sburgo dovrebbe votare un 
documento che modifica 
profondamente lo schema di 
strumento finanziarlo che 
per 1*85 è stato messo a pun
to, dopo interminabili con
trasti e defatiganti trattati
ve, tra i governi del Dieci. Poi 
la parolma tornerà al Consi
glio del ministri, 11 quale — è 
vero — potrebbe non tener 
affatto conto dei desideri del 
Parlamento e riproporre 11 
bilancio così com'è. Ma c'è 
sempre da sperare in un so
prassalto di ragionevolezza 
da parte dei rappresentanti 
dei governi che eviti l'appro
fondimento di un contrasto 
che potrebbe sfociare anche 
in un clamoroso atto politico 
dell'assemblea: la bocciatura 
del bilancio stesso. E con ciò 
la formalizzazione esplicita 
di una crisi istituzionale la 
cui responsabilità ricadreb
be interamente sul governi. 

Come si presenta, infatti, 
il Consiglio del ministri al 
Parlamento? Con quali pre
visioni finanziarie per l'anno 
che sta per iniziare? Lo stru
mento finanziario che l'as
semblea di Strasburgo ha 
cominciato a discutere lune
dì è dubbio perfino che possa 
essere definito propriamente 
un bilancio. Gli manca, in
fatti, il requisito essenziale, 
che è quello di garantire la 
copertura delle spese previ
ste. Il progetto del Consiglio, 
essendo formulato sulla base 
di risorse proprie ferme all'I 
per cento dell'IVA (l'aumen
to all'I,4 per cento non entre
rà in vigore, a càusa della 
ostinata resistenza tedesca, 
prima del 1° gennaio '86) è 
condannato in partenza a ri
sultare insufficiente. Am
messo che le spese previste 
restino come sono, i soldi ba
sterebbero per dieci mesi (al 
massimo) anziché per tutto 
l'anno. I governi lo sanno be
nissimo, tant'è che c'è già un 
accordo per la formulazione 
di un bilancio supplementa
re «quando se ne presenterà 
il bisogno*. 

In una qualsiasi azienda, il 
consiglio di amministrazio
ne che proponesse un pastic
cio slmile verrebbe gentil
mente invitato a darsi all'ip
pica. Nell'azienda Europa 
invece, c'è chi pensa che pos
sa funzionare. 

Ma questo bizzarro «bilan
cio monco* non è l'unica pec
ca che il Parlamento rimpro
vera ai governi. Si somma, 
infatti, ad una serie di orien
tamenti che tutti indicano — 
come ha detto Carla Barba

rella, del gruppo comunista 
— una «direzione di marcia 
anticomunitaria». L'accordo 
raggiunto dai ministri sulla 
cosiddetta «disciplina di bi
lancio» è un altro colpo allo 
spirito dei trattati di Roma, 
arrogando al Consiglio deci
sioni e poteri che in pratica 
ne farebbero il padrone asso
luto delle spese comunitarie, 
esautorando il Parlamento e 
facendo della Commissione 
il semplice amministratore 
di decisioni prese altrove. 
Così come sono l'esatto con
trario di una prospettiva di 
sviluppo della CEE le deci
sioni sul rimborsi alla Gran 
Bretagna e alla RFT, non
ché, e soprattutto, l'indica
zione, che va emergendo, di 
affidare l riequilibrl finan
ziari e gli esborsi che si ren
deranno necessari da parte 
del Dieci non a regolamenti 
comunitari, ma ad accordi 
intergovernativi. Come dire 
che la Comunità non avreb
be più il controllo delle pro
prie disponibilità, ma dipen
derebbe dalla buona volontà 
dei governi, i quali per altro ' 
ne dimostrano ben poca, e 
dalle trattative tra le cancel- *-
lerie, per altro sempre più 
difficili e lacerate. 

Ne emerge uno schema in 
cui alla Comunità resterebbe 
in pratica solo la gestione . 
delle spese obbligatorie della , 
politica agricola, mentre sa
rebbero azzerati gli inter
venti strutturali, le politiche 
comuni necessarie a mettere 
l'Europa in condizione di af
frontare le grandi sfide eco
nomiche e sociali del rinno
vamento, dello sviluppo tec
nologico, dell'occupazione. 

Che cosa oppone il Parla
mento a questo «dietro-
marsch anticomunitario*? Il 
documento sul quale si vote
rà oggi chiede un «véro bi
lancio*, ovvero una copertu
ra per tutti i dodici mesi, da 
assicurare con anticipi a ca
rico degli Stati membri, cioè 
decretati con un meccani
smo comunitario. Il proble
ma del riequilibrio a favore 
di Gran Bretagna e RFT, 
inoltre, si chiede che venga 
affrontato sul versante delle 
spese (con più investimenti 
nei due paesi) e non con la 
logica dei rimborsi. Si recla
mano garanzie, infine, sulla 
salvaguardia dei fondi a di
sposizione deile politiche di 
sviluppo. 

Se il Consiglio resterà sor
do a queste richieste, l'as
semblea potrebbe decidersi a 
usare l'arma del rigetto. Sa
rebbe un modo almeno — di
ce Carla Barbarella — per 
denunciare all'opinione pub
blica le responsabilità dei 
governi del Dieci verso l'Eu
ropa. 

Paolo Soldini 

i 

- i 

Brevi 

Elezioni in India il 24 e 27 dicembre 
NEW DELHI — Il primo ministro indiano Rajtv Gandhi ha indetto per ti 24 
dicembre le eiezioni nazionaS da cui dovrà uscire il nuovo governo che guiderà 
i paese fino al 1990. 

Afghanistan: giustiziati 4 5 0 guerriglieri 
NEW DELHI — Le truppe sovietiche e afghane hanno giustiziato sommaria
mente 450 guerriglieri che si erano arresi dopo una battag&a sulle montagne 
nella zona nord occidentale del paese. Lo hanno rivelato fonti occidentali. 

Negoziati URSS-Corea del Nord 
MOSCA — La «Pravità* ha annunciato ieri che a vice ministro degli esteri 
sovietico Mkhaa Kapitsa si è recato nella Corea del Nord per iniziare negoziati 
sulla 6rsea di frontiera fra i due paesi. 

Spagna: preparazione congresso PSOE 
MADRID — Continuano i congressi deOe organizzazioni di base del Partito. 
socialista spagnolo, in vista del congresso nazionale che si terrà dal 14 ai 16 
dicembre. Finora, la corrente di sinistra ha ottenuto i 14.2 per cento; i 
delegati contrari alla permanenza data Spagna nella NATO sono fra I 35 e i 
40 per cento. 

SUDAFRICA 

Ancora una città-ghetto nera 
rastrellata dall'esercito 

JOHANNESBURG — I ra
strellamenti di Intere città in 
Sudafrica sta diventando 
una prassi consueta. Ieri la 
polizia ha annunciato di 
aver lanciato una vasta «ope
razione anticrimine* nella 
città-satellite nera di Tembl-
sa, all'estrema periferia di 
Johannesburg. Come nel ra
strellamento di altre città 
ghetto nere, Sebokeng Shar-
pevtlle, Boipatong, due setti
mane fa, Ieri sono stati impe
gnati nell'operazione agenti 
di pubblica sicurezza e re
parti dell'esercito. La preci
sazione è del colonnello Leon 
Millet, capo ufficio stampa 
del ministero degli Interni 

che ha specificato inoltre co
me, con azioni simili, il regi
me intenda «proteggere i cit
tadini che rispettano la legge 
e l'ordine». 

Temblsa, all'inizio della 
settimana scorsa, era stata 
teatro di gravi disordini e 
aveva registrato una delle 
percentuali più alte di asten
sione dal lavoro nel corso 
delio sciopero di due giorni 
proclamato il 5 e 6 novembre 
dai sindacati neri e dai movi
menti antpartheid. 

Per ora non si ha notizia di 
arresti: la polizia e l'esercito 
hanno rimosso le barricate 
di pietre e vecchi copertoni 
erette la settimana scorsa 
dal dimostranti. 

POLONIA 

Crescenti accuse all'opposizione 
L'inchiesta sul delitto ristagna 

II portavoce del governo Urban evasivo sulle possibili responsabilità di «persone 
con alte cariche» - Preannunciati «passi» contro i comitati per i diritti civili 

Nostro servizio 
VARSAVIA — I giorni e le settimane 
passano e l'inchiesta sul rapimento e 
l'assassinio dell'abate Jerzy Popielu-
szko — partita con risultati sorpren-
dententemente rapidi, come l'arresto 
degli esecutori dell'omicidio — sembra 
ora arenarsi nelle sabbie dell'incertez
za. Nella consueta conferenza stampa 
settimanale tenuta ieri, il portavoce del 
governo, Jerzy Urban, ha ribadito che 
scopo delle autorità non è soltanto quel
lo di assicurare alla giustizia gli ufficia
li delle forze di sicurezza autori mate
riali dell'assassinio, ma anche di risali
re agli eventuali «ispiratori*. Gli inve
stigatori, ha aggiunto, sono decisi a 
chiarire tutte le circostanze del delitto. 
Ma, nella sostanza, egli non è stato in 
grado di fornire al giornalisti novità di 
rilievo. Alla domanda se le autorità do
vranno pagare un «prezzo politico*. Ur
ban ha risposto ricordando le prese di 
posizione del partito e del governo sul 
fatto che il crimine era diretto contro la 
linea del generale Jaruzelski e soste
nendo che «tutto il partito ne sopporta 
le conseguenza», anche se «per fortuna* 
queste non sono così gravi come avreb
bero potuto essere se gli «avversari» fos
sero riusciti a creare turbamenti e. ten
sioni nel paese. Ancora una volta però 
egli ha evitato di precisare se «persone 
con alte cariche ne risponderanno». In 
compenso il portavoce del governo ha 
alzato il tono della polemica con l'oppo
sizione, accusando i suoi diversi gruppi 
di cercare di dare vita a «strutture anti
statali» proprio mentre le autorità sono 
impegnate a chiarire tutti gli aspetti 
della tragica vicenda. 

Jerzy Urban 

Obiettivo di queste iniziative, ha pre
cisato il portavoce del governo, è di «pa
ralizzare gli organi del potere* e di ri
creare una situazione di anarchia ana
loga a quella precedente il 13 dicembre 
1981. Dopo aver ripetuto che le persone 
che tentano di «creare inquietudini* 
non saranno mai «controparte del dia
logo* con il governo, ma dovranno ri
spettare la legge, Urban ha preannun
ciato che le autorità statali nel prossi
mo futuro compiranno passi conformi 
alla legge contro organizzatori e parte
cipanti ai comitati di cittadini i quali, 
secondo le intenzioni dell'opposizione, 
dovrebbero «sorvegliare il comporta
mento dei servizi di sicurezza e il rispet
to dei diritti dell'uomo*. Quali saranno 
questi «passi* il portavoce del governo si 
è rifiutato di specificare, ripetendo che 

essi «in ogni caso saranno conformi alla 
legge* e saranno una risposta a ciò che i 
suddetti comitati faranno. 

Per quanto riguarda l'autopsia della 
salma di padre Popleluszko, Urban ha 
affermato che i risultati definitivi non 
sono ancora pronti perché manca la ri» 
sposta all'interrogativo se il sacerdote, 
quando venne gettato nelle acque della 
Vistola, era ancora vivo o era già morto 
In seguito a soffocamento con un tam
pone messogli in bocca, forse per impe
dirgli di gridare. Gli esecutori materia
li, ha detto, sono comunque ritenuti re
sponsabili di omicidio premeditato, an
che se affermano che non era loro In
tenzione di uccidere. -

Per la seconda volta, riprendendo 
quanto già ventilato una settimana fa, 
Il portavoce del governo ha avanzato 
qualche dubbio sulla versione fornita 
dall'autista di Popleluszko della sua fu
ga dall'auto dei rapitoli. Secondo Ur
ban le manette con le quali egli era sta
to legato erano allentate perché mano
messe e lascia perplessi il fatto che ab
bia potuto salvarsi lanciandosi da una 
macchina che viaggiava a 100 chilome
tri all'ora. Probabilmente verrà ripetu
ta la prova della fuga che però nella 
prima versione aveva dato ragione al
l'autista. 

A chiusura della conferenza stampa, 
il portavoce ha smentito le notizie pub
blicate soprattutto da qualche giornale 
italiano secondo le quali, dopo il rapi-, 
mento di don Popleluszko, il generale 
Jaruzelski avrebbe scritto una lettera al 
Papa. 

Romolo Caccavale 

FAME 

Dirigente 
etiopico 

a Roma per 
gli aiuti 

ROMA — Si trova in questi 
giorni a Roma l'alto com
missario etiopico per il coor
dinamento degli aiuti alle 
popolazioni colpite dalla sic
cità in Etiopia, Dawit, per fa
re 11 punto con il governo Ita
liano e con gli organismi in
ternazionali sui soccorsi ali
mentari che stanno affluen
do al paese africano. Dawit 
ha avuto ieri colloqui alla 
FAO e allIFAD, mentre per 
oggi sono in programma un 
incontro alla Farnesina con i 
responsabili del dipartimene 
to per la cooperazione allo 
sviluppo e, nel primo pome
riggio, una conferenza stam
pa presso l'Ambasciata d'E
tiopia. 

A proposito della tragedia 
che vivono le popolazioni 
dell'Etiopia e del Sahel. 
CGIL-CISL-UIL, sottoli
neando l'urgenza di un In
tervento internazionale tem
pestivo e di una vasta mobi
litazione, «fanno appello al 
governo italiano, e per suo 
tramite alla CEE, perché in
traprenda una più intensa ed 
efficace azione di assistenza 
alle popolazioni investite dal 
flagello della siccità, coordi
nando tale iniziativa con gli 
organismi- competenti». 
CGIL-CISL-UIL fanno an
che appello ad un «forte im
pegno di solidarietà* di tutu 1 
lavoratori. 

D. Sindacato Pensionati CGIL, parte
cipa al lutto per la perdita del com
pagno 

VITTORIO 
MONTORFANO 

membro del Comitato Direttivo del' 
SPI-CGIL, e Segretario Regionale 
-della Liguria. 

I fnrrmnitti della legione Porto del 
PCI fi sentono vicini alla famiglia di 

DARIO CERNE 
immaturamente scomparso ed esprì
mono le.più sentite condoglianze. 
Per onorare la sua meritoria sotto
scrivono 30.000 lire per l'Uniti. I fu
nerali di Dario Cerne si svolgeranno 
giovedì alle ore 1130 dalla Cappella 
di via Pietà. 
.Trieste,, 14 novembre lgH. 

La 3& sezione del PCI esprime il suo 
cordoglio ai familiari per la perdita 
della loro cara 

ERNESTA MACCAFANI 
ved. Bernardone 

Tonno. 14 novembre 1964 

I compagni detta sezione IUTE par
tecipano al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

ARNALDO GOTTA 
afoncalwryl4 novembre 1964 

lUÌÌM del A quattro 
compagno 

U M B E R T O O O L U R S O 
tramiliari e la sezione San Giorgio di 
Adlia, vogliono ricordarlo a tutti 
esaltandone le doti di attaccamento 
agli ideali di emancipazione dei la
voratori e di assiduo sostenitore e 
diffusore della stampa comunista, 
sottoscrivendo un abbonamento al
l'Unita per la sezione P. Togliatti di 
Colletorto, Campobasso. 
14 novembre 1984 

Un anno fa moriva 
L I V I O C A T E L A N I 

(Birambo) 
Presidente della cooperativa GA.F. 
.di Firenze. Il Consiglio di ammini
strazione e i soci tutti lo ricordano 
con profondo affetto e in sua memo
ria sottoscrivono 900.000 lire per l'U
nita. 
Firenze, 14 novembre 1964 
««»JMMiiijMHBBMB»>a*a**a*»>*a*>a*> 

Ricorre 0 nono anniversario della < 
morte della compagna * 

DIRCE ANDREOLI ! 
ved. BERNABEI > 

la figlia Naris la ricorda con immen-
so affetto, sottoscrivendo per l'Uni- , 
*- , 
Milano, 14 novembre 1934 > 
« « • • « « « « « • « « « • « « • • • • • • « • • • • • « • • • • « • • • • • « « 1 1 1 B 

Nel 4* anniversario della scomparsa , 
del compagno 

STOIAN SALVATORE 
la moglie e la figlia nel ricordarlo • 
con affetto sottoscrivono 20.000 lire • 
per l'Unità. 
Genova-14 novembre 1984 

Nel 5* anniversario detta scomparsa • 
del compagno 

CURRELI ANTONIO 
i figli nel ricordarlo con affetto sot
toscrivono 10.000 lire per l'Unita. 
Genova, 14 novembre 1934 

Nel «• «snnlversario della ; 
del compagno 
LORENZONI PASQUALE 

la figlia e la nipote nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono 20.000 lire 
per l'Unita. 
Genova, 14 novembre 1964 

Nel 18* anruVersario detta scomparsa 
del compagno 

AUGUSTO INTRA 
i figli lo ricordano con affetto e sot
toscrivono in sua memoria 10.000 li
re per l'Unita. 
Genova, 14 novembre 1964 

La famiglia Cervelli per onorare la 
memoria del caro compagno 

ERASMO CERVELLI 
nel ricordarlo a tutti sottoscrive 
100.000 lire per l'Unita. 
Roma, 14 novembre 1984 

Nell'anniversario della morte di 
SILVIO BUCHMANN 

pianca lo ricorda ai compagni, ai 
ferrovieri e a quanti lo hanno amato. I 
Offre centomila lire a favore delTU- | 
tuta, ] 
Milano, 14 novembre 1964 j 

I > 


